
PROGRAMMA 
 

 MERCOLEDÌ 07 -  GIOVEDÌ 08 - VENERDÌ  09 MAGGIO: Triduo di preghiera 
 

Ore 18.30 Coroncina a San Giuseppe 
Ore 19.00 S. Messa con predicazione 
 

Predicatore del Triduo: diacono Lionello Paoletti, 
                  responsabile della Pastorale familiare dell’Arcidiocesi di Gorizia. Temi: 

 Mercoledì 07: Giuseppe, un papà. Richiamarci al Padre 

 Giovedì 08: Giuseppe, uno di noi. Essere testimoni e catechisti 

 Venerdì 09: Giuseppe, una famiglia con Gesù. Chiesa, famiglia di famiglie 
 

 SABATO 10 MAGGIO: Vigilia della Festa del Patrocinio 
 

Ore 09.00 - 12.00 Confessioni in preparazione alla Festa  
 

Ore 18.00 - 18.30 Esibizione degli scampanotadôrs (suonator i di campane) 
 

Ore 18.30 Primi vespri della Festa del Patrocinio di San Giuseppe 
Ore 19.00 S. Messa prefestiva cantata dal “Coro Parrocchiale San Giorgio” 
 

 DOMENICA 11 MAGGIO: Festa del Patrocinio 
 

Ore 09.30  S. Messa solenne (unica in tutta l’U.P.; la S. Messa delle ore 08.00 è sospesa) 
          cantata dalla “Coral di Lucinis” 

presiede don Daniele Antonello, Rettore del Seminario Interdiocesano "San Cromazio di 
Aquileia" per le Diocesi di Gorizia, Trieste e Udine con sede a Castellerio (Pagnacco - Udine) 

 

Al termine Processione con la Statua di San Giuseppe 
          accompagnata dalla Banda “Tita Michelas” di Fiumicello, seguendo il solito percorso 
 

          Bicchierata e breve Concerto della Banda “Tita Michelas” sul sagrato della chiesa 

 

Ore 16.00  Coroncina, canto delle Litanie di San Giuseppe e Benedizione Eucaristica 
 

Durante i giorni della Festa, sul sagrato della chiesa, tradizionale “gioco della pesca” 
a cura della “Coral di Lucinis” 

PATROZINI 
2025 Anno Santo  
 
~ Lucinico - Festa del Patrocinio di S. Giuseppe ~ 



Carissimi fedeli e amici tutti, 
 
  abbiamo da poco celebrato 
con grande solennità la festa 
patronale di S. Giorgio, Martire, 
con la benedizione della nuova 
statua lignea del nostro S. Pa-
trono ed ora siamo ormai pros-
simi a vivere un’altra grande 
ricorrenza per la nostra comu-
nità di Lucinico, ossia la “Festa 
del Patrocinio di S. Giuseppe”. 
  Un tempo, questo evento 
era particolarmente sentito e 
partecipato. La nostra gente 
girava di paese in paese per 
prendere parte alle processioni 
che riuscivano con grande so-
lennità: il canto, il richiamo di 
un celebre predicatore, un con-
certo di scampanotadôrs, veri 
artisti delle campane, chiama-
vano alla preghiera, in un tripu-
dio di addobbi e di archi. 
  Oggi, come ben sappiamo, il 
contesto sociale, culturale e 
religioso è completamente 
cambiato, seppur in poco tem-
po. Come ricordava papa Fran-
cesco, «Non siamo in un’epoca 
di cambiamento, ma in un cam-
biamento d’epoca». 
  E allora diventa importante 
anche “ri-significare” una festa 
come quella del “Patrocinio di 
S. Giuseppe”, perché, forse, ha 
ancora qualcosa da dire anche 
all’uomo di oggi. 
  L’occasione è indubbiamen-
te quella di soffermarsi sulla 
figura di S. Giuseppe, un 
"uomo distante nel tempo", ma 
ancora costantemente vicino 
alla "condizione umana di cia-
scuno di noi”. Tra i tanti titoli, 
egli viene ricordato come 
“Sposo della B. V. Maria” e 
“Padre putativo” di Gesù. La 
sua vita è quindi strettamente 
legata all’ambito famigliare co-
me coniuge e genitore, aspetti 
quanto mai attuali. 
 

   Dietro a queste realtà, sono 
racchiuse un sacco di esperien-
ze forti di vita, con la loro bel-
lezza e ricchezza, ma anche 
con le loro problematicità: la 
relazione di coppia, la crescita 
dei figli, gli stili educativi, il rap-
porto con il mondo di oggi, co-
me trasmettere la fede in fami-
glia, e così via. 
  Ecco perché nei giorni che 
precedono la “Festa del Patro-
cinio”, durante il Triduo avremo 
con noi Lionello (Lopi) Paoletti, 
diacono permanente dallo scor-
so maggio 2024. Lopi è padre 
di famiglia e assieme alla mo-
glie Anna è responsabile della 
Pastorale familiare dell’Arcidio-
cesi di Gorizia, in servizio pa-
storale presso la Parrocchia di 
S. Giuseppe in Monfalcone. 
  Nei tre giorni del Triduo, 
nell’omelia della S. Messa Lopi 
ci aiuterà a riflettere sull’essere 
famiglia, genitori e testimoni 
cristiani nel mondo di oggi, a 
partire dalla sua esperienza e 
scelte di vita, nonché alla luce 
della Parola di Dio che ascolte-
remo e della figura di S. Giu-
seppe. Un invito, quindi, a 
prendere parte all’ascolto di 
questa testimonianza, in parti-
colare per coloro  che sono spo-
si e genitori, ma non solo. 
  Infine, domenica 11 maggio, 
la S. Messa solenne della 
“Festa del Patrocinio” sarà pre-
sieduta da don Daniele Anto-
nello, giovane Rettore del Se-
minario Interdiocesano "San 
Cromazio di Aquileia" per le 
Diocesi di Gorizia, Trieste e 
Udine con sede a Castellerio 
(Pagnacco - Udine). Don Da-
niele è chiamato in primis a cu-
rare e coordinare la formazione 
dei seminaristi in vista della 
loro idoneità al sacerdozio. La 
sua presenza in mezzo a noi è 
indubbiamente un grande do-
no, considerando anche che il 

Patrocinio si celebra proprio 
nella giornata in cui in tutta la 
Chiesa Universale si celebra la 
“Giornata mondiale di preghiera 
per le vocazioni”. 
  Nell’omelia, anche don Da-
niele riporterà la sua esperien-
za ministeriale e ci aiuterà a 
considerare il dono prezioso 
della chiamata che il Signore 
rivolge a ciascuno di noi nei 
diversi stati di vita. 
  Il “Patrozini”, allora, ha anco-
ra qualcosa di importante da 
dire anche all’uomo di oggi. 
Rinnovo pertanto l’invito, per 
tutti, alla presenza e partecipa-
zione a tutti gli appuntamenti in 
programma. 

  Buon Patrocinio, in questo 
particolare Anno Santo che 
stiamo vivendo. 

 

Il parroco, don Moris 

assieme a padre Vasile, fra Luigi 

e al diacono Mario 

Ci prepariamo alla “Festa del Patrocinio 2025”, domenica 11 maggio: 
 

 in chiesa, la cassetta “pro festa del Patrocinio” oppure rivolgersi a Gemma Marconi per il sostegno 
delle spese della manifestazione (banda, fiori, bicchierata, ecc.) 

 diamo la disponibilità per disporre la Processione (trono del Santo - lumini - stendardi - bandiere; refe-
rente: Renzo Medeossi) 

 si invitano gli abitanti delle vie in cui passa la Processione (piazza San Giorgio, via Sartorio, via Con-
cordia, via G. Cesare) a predisporre dei drappi, fiori e lumini lungo la strada o i balconi delle case 


